
Pag. g — « L'UNITA* Giovedì 20 agosto 1953 

'4 

Ma pat/irta il il la il ira a a 
UN RACCONTO 

AMIIA 
di LUIGI FERRANTE 

Un amore. Aunina. la pie-(resistere, rlaie esempio eli <al-
cola del fiume: un gonnellino ma e di dignità 
corto, un ciuffo di capelli a i - ' \ j t . l t ,.,,.,,. , „„„ . quella, 
denti, uno hgiiardu Iranto c l i c ] M . m | l i a u m u lucrili di tortura. 
squadrava ogni «osti. , (;„, l u : sj f1( ,i non diic in 

Oh. Annina. il \ iuggiaiuiuif .u < , , , a , j „„„ portomi: r brut
ti guarda\a corno un animale ,„ Spoi rat «ione. o \oc< liìit inn-
f-clvaìrnio. come un lune elicli,;,,!.,, „ , t , u i \ c n a [iliaca o e iitliM'iia , . (piando 
punge e tu capivi ogni K M . ! , , . |„ i m- . r ij , , senza iiiiseriror-
magari con ipuittrci sole p.t-I(|J;IV 
r '' i-v „n i I Ceicò di tenui e la parola a 

- Quello e un pui«,.' l f , n , 
bi, non potevi n \c ie enei 

ragione: cos'eia quel tipo i V"' 
grasso, con gli occhiali di tur-1 , U > $.'»•«»"' •«« patinimi .seppe 
taruga. elegante, venuto fuori l-"« »'' Irequenti.xa la -e/ ione 

comunistu. fece unii c e n a t a 
e la lueii / iò. 

l'il una l ibna/ ioue: ma An
ilina non volle due (ulto quel
lo «lie aveva m «noie, non 
spiattello, sul viso della si
gnora, il suo disgusto. Se ne 
andò «OH alia seveia e digni
tosa. 

Disse soltanto: ' boni» una 
donna libera e me ne vado \ o -
leiitien d<i questa casa dove 
non si e nemmeno capaci di 

per imparare a viveie e non Ji spettai e le idee degli alt i i>. 
essere, nell'aspetto, una «on-i „ |; ,„ M,rcsti «gli altri», 

dalla inacchina per chiederti 
la strada e lai li un «ompli-
mento grossolano. 

— .Ma gtiaida che scimmia! 
L\ che vuoi, gli avevi mo

strato la lingua, Anilina. 
Correvi tutto il giorno, ma 

non per gioco. Facevi commis
sioni, portavi pucchi, lavavi 
biancheria, ti facevi impir-
stare la bicicletta per andare 
in città a \edere come la gen
te passeggiava per le strade, 

e he molti pensassero a lei < on 
orgoglio e che. qualcuno, già 
lifletleva sul modo uijglinic 
per aprirle una strada nuova 
e piena di a\ venne. 

L'II giorno disse piena di 
tristezza: «('(impugni, io non 
posso più vivere «osi. dieci 
oic al giorno a lavare piatti, 
siine in «mina, servile. |] la 
notte studiate qualcosa, il 
giovedì e la domenica riu
nioni . 

\ln quel giorno la suu tri
ste/za svanì piesto. 

l'i piendiamo « ou noi -
le disse il segretario; — aviai 
quello «he abbiamo noi qui, 
per mangiale, studiare e dedi
cale tutta la tua giornata alla 
Federazione giovanilc. 

— Tut t i i g io rn i l i b e n por 
l a i e g iovane il m o n d o ! 

Anilina ritrovò, d'iiuanlo, il 
ciuffo, l'occhio ardente e la 
sua instancabile voglia di vi
vere. 

Correva <|,i mattina a scia: 
un fioie selvaggio «he punge, 
un grande fioie 10--0. 

CONFIDENZE DELL A H BELLISSIMA „ ITALIANA 

L'America ha deluso 
la "miss,. Rita Stazi 

Sorrisi meccanici e stereotipati e sfilate 
in costume da bagno dall'alba alla sera 

ladina. 
Anche il p a i a n o sera inci

so di tne/zo per tarli diven
tare una cristiana dabbene. 
ma tu non volevi saperne di 
doveri che non losseio della 

-lapida serva: 
urlalo dieiio la 

Anilina le aveva piantato i 
suoi occhi di fuoco in viso: 
e Ifo la mia coscienza! ••. 

Se ne andò, ma dovette ri 

l e aveva 1 •IIIIIIIIIIIIIIII 
padiona 

CINA — Iluc giovani contadine consegnano i bambini alla direttrice di un asilo-nido prima «li recarsi al lavoro nei'campi-
Nel .solo anno 1952 sono stati istituiti in Cina 148 mila nidi per L'infanzia forniti di giocattoli e di moderne attrezzatine 

lilla Stazi. la giuntine e />«.'/-• di «pianto ci edevo . Studio in-
ln titillano che recentemente ha ' tenso. sacrifici, .stillila prepata-
parteciprilo in America al con- {zionc i ultimile e teennu per 
cariia per I elezione ili "Miss divellile alluci, tulio va a far-
l'nivei so" ha in i/uesli annuiti finpierc davanti (ni itfìer-
affilata alle paijme ili un tjtcr- . inazioni ili lineato gelici t\ che 
nate /eminmi/e le memoiìc ilei "<>i"/in (ititi t enlitiiiia ili layaz-
ino s«i///('or;i(» negli Siali liuti, -e, in citta e in pi munì ni. più 

Il tostante hollywoodiano.'" ""/"'' 'leziose, a .otjnaie 
Innntmenlc penetralo nmlie net '/"""'' '"'"'/< -«''-" / ' '"'" <' " 
nastro Paese. ili i onsidei tire la\ 
bellezza l'unico ret/tii\ilu chie
sto ti iin'ti.spiitinte attrite ili ci-\ 
nenia. ritintili!' Hila Stazi nifi 
ti/ferinuzioni ih questa genere:\ 
«• ...quel procedere a pezzettini 
(le scene che Ito visto girare 
duravano al massimo «lue mi
nuti) dopo aver provato cìu-
«pie, sei e anche dieci \ol le 
mi ha dato l'impressione che 
il mestiere di attui e cinemu-
logr.ilico sia inolio più tacile 
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tua anima cresciuta, da sola, cominciale daccapo: ima. due, 
in mezzo agli .stenti. tre caso. 

Nella lei za non .sia va ma
le, eia una latniglia tranquil
la. di gente buona «he preten
deva il giusto e non la tor
mentava. 

Un giorno, in citta. Anilina 
vide dei ragazzi attaccare ma
nifesti. Sapeva già leggere e 
si incuriosì. 

«Il comunismo è la Lriovi- l e i aveva raccontato ogni 
ne/za del m o n d o : , le-ssu «osa con franchezza: s,. Iure 
scritto. questo e quello, lavorcio con 

La giovinezza del mondo? jimpegno, sono stata liicnziaia 
Oh bella — esclamò An- peiche svolgo attivila conili-

L'IMPRESSIONANTE STORIA DI UNA MOSTRUOSA INGIUSTIZIA ANTIPARTIOIANA 

Alfonsina si battè fino alla morte 
per strappare dal carcere l'uomo amato 

nina — questa è proprio bellaI 
Da allora un pensiero la 

insta. 
l a nuova padrona le aveva! 

// partigiano Giuseppe Grassi riconosciuto innocente dopo 5 anni di galera - Da pochi giorni la fi
danzata era morta, uccisa come il padre dalle lunghe sofferenze - Tragico incontro - L'ultima lettera 

r i a 

Così, \ i«,«.e qualche tempo 
in una certa tranquillità: sin 

tormentò; lei voleva un moti-1riposto: » .Velie ore di libertà 
do giovane, semplice come lu 
Mia vita. Amore, lavoro, gran
di <or.-e, tutto in fretta, pei che 
il tempo passa e non si ve
dono, che poche ore, bisogna 
vivere e vedere, imparare. 

Anilina aveva una invidia
bile voglia di vivere. 

Tornò in città, ma non c'e
rano più uè i ragazzi nò i ma
nifesti. Ma, «amuiinando. ne 
riconobbe uno. 

— Ei tu! — lo «-Inaino. — 
Attaccavi manifesti l'ultima 
volta che ti ho visto. 

11 ragazzo rise e Anilina eb
be fiducia di lui perchè non 
nascondeva i suoi «cntiincnti. 

— Ridi, ridi — dis-m — ma 
io ti ho chiamato perchè ini 
de\i spiegare una «osa. 

— F che co-a? 
— Quella scritta che tu ap

piccicavi, sulla giovinezza del 
mondo. 

Le risate clic il ragazzo si 
fece ancora, stavano per man
darla sulle furie ma, alla fi
ne, la contagiarono e, poco 
dopo, gli era già amica 

Lui le spiegò con «alma 

puoi faie quello che «redi, mi; Cosi dicern t'ultima lettera 
insta che tu sia onesta e se-idi Alfonsina dell'll giugno 

l'jy.i: 
-. Peppo caro, 

domani, entrerò m clinica e 
ifumi. Anilina, o^iii seta, nelI"" opereranno. Non ne ,,o-
suo leituccio di I m o e la le-!'<"-'V"".' S,t voraMmso-> ccr 

sta. spesso le doleva. 
cn c/i essermi vicino. Per te 
la giustizia trionferà: per 

.Niente più gonnellino corto „u . u male Sflrù vinto, Appe-
il ( iullo indente, senza il liio-f nn mi .sarò rimesca correrò 
ni del sole, s'era fatto docile do te . 
e biondo, gli occhi grandi e-
rann arrossati e socchiusi per 
la stanchezza delle lunghe let
ture. Ma l'anima di Anilina 
vibrava e il suo giovane cor
po s'eia fatto più alio e pieno. 

Ormai, Anilina, la puxolu 
del nume, eia una bella ra
gazza. Quando parlava, nelle 
tinnitoli di Parlilo l'impeto 
della vita istintiva d'una Mil
la. fa«cva MÌutille sotto le pa
role e tiasciuava gli uditori. 

— V. quella chi if 
-~ l na servetta. 
— l'erbario «he ragazza 

gamba! 

Nessuno .sapeva, ne Alfon
sina ne Peppo^uuanto. ili lì 
a poco, ili trayìco e di bef
fardo la rito, oià tanto nmu
ra, ricrebbe loro riservato. 

Il 12 giugno Alfonsina su
biva corayuiosainenle l'opera 
del chirurgo. Il 20 giugno 
alle 14,45, straziata nel cor
po dal viale, straziata nel
l'anima dalla hipiu.stuia de
gli -uomini, chiuderti oli oc
chi per sempre. Un attimo 
prima Alfonsina non parlava 
più, ma capiva ogni cosa. 
Le avevamo detto: <• Peppo 

.ti fa tanti mifliiri. Peppo sta 
^arrivando! -.- Lei aveva sor-

<ò\ 

\riso. Da cinque anni non la 
Bisogna faine una diri- si vedeva sorridere così. 

Té nvwMutv dei giovedì 

il motto, la fiamma della no- |B c " l c - -""" " r r " d o i m a ! n giorno dopo Peppc>igna
stra F G C I Scandi- Anilina non ->n|icia ncppureJ ro della tragedia, partita da 
Federazione giovanile conni-! 
nista italiana >. { 

Parlarono a lungo e Anni-
na tornò al fiume <ol v iso | 
serio e intento. 

— Perdinci — parlata tra | 
fé. — quanto ero stupida pri
ma a non sapere tante cosci 

La vita sul fiume cominciò! ^ 
ad c-sere. per Auniua. piena j [| « r r j f | o e l«l c i c a l a 
di pensieri. j ° 

- Quello e un capitalista / / grilla r In ricala 
- diceva da allora, rivoltai , / | | r „„/„•// musicisti -
azli uomini crassi delle fuori-1 . 
scric, ma non sj trattava d'una!*' «'«IIOM-OMO appena. 
parola nuova soltanto. Tutto r non si sono mai usti. 
il MIO mondo «ambiava e il fMj .„/„ fra Ir raditi. 
modo di distinguere irli no 
mini. 

— Un compagno è una pe 
?ona <H cui ti puoi fidar»-. in-l/Yr .sol di giorno ranta. 
tanto, e «.he non ti aspetta ìg: „„ nutritilo alla finn 
dietro una yicpc per d o m a l i - , , , . ., . -
darti porcherie e «he li iiise- rfr//" '"'' /" >"'?'<>"<' 

/\ncona. z\rcra deciso di spo
sarla, voleva farle inni sor
presa. Proprio per questo oli 
«l'erano concesso l'autoriz
zazione. 

Cinque anni prima dove* 
vano sposarsi: avevano pron
to tutto. Pronto tutto per mo
do di dire. Erano poveri, lui 
era operaio a/le - Iiegyiunr *. 

e doveva mantenere il ree- fonsiua è morta *. E Peppo 
ch'io padre e una sorella: lei 
viveva sola, con la madre 
inabile. Ma almeno le earte 
erano pronte, e lei un po' 
di corredo se l'era fatto su, 
piano piano, giorno per gior
no. da quando undici anni 
prima si erano conosciuti e 
amati. 

tu forte, pianse tutto di g*en 
rro, le mani strette dai fer
ri. Fu cosi che l'uomo andò 
incontro alla sposa, cestita 
di bianco, sorridente ancora, 
ma distesa nel lettino del
l'obitorio della clinica. Non 
gli tolsero le manette. - O 
cosi o niente.' arerà detto 

Poi qualcuno aveva detto. . . . . 
di no, «uri arerà precisato:\lJ™!™_°.ra c""™»rf<Ita do ™ 
solo tra ventidue anni. I" 

Permesso speciale, mutri 
mania speciale, corteo nu
ziale speciale. E Peppo, Giu
seppe Grassi, partigiano del
la 7G.a Brigata Sap, renne da 
Ancona ammanettato e con 
una j)odcrosa scorta di cara
binieri. .Appena a Reggio lo 
misero a S. Tommaso. Lui 
non lo sapeva, ma gli altri 

rubinieri 
Lasciarono due minuti a 

Peppo e all'Alfonsina. Lui 
con le manette, lei con le 
mani in croce. Non era que
sto il matriiiiouio che essi 
avevano pensato sin da se 
dici anni prima. 

Alle 14,20 Giuseppe Grassi, 
in macchina — permesso 
speciale, traduzione speciale, 

si: Alfonsina era morta. (I — ripartiva per Ancona. Da-
permesso dicera «per matri-jranti alla inacchina c'era il 
mania - ; com'era possibilejcarabiriierc mofociclisfa. « / e -
adesso'.' Lo si riparti ad An-\tro viaggiava la camionetta 
cona, dicevano gli altri. carica di armati. 

Per fortuna c'era anche] Il D luglio, esattamente di-

Airansina Itarloli 

inions. Minestrini, cappellano 
del Penale di Ancona.* e il 
buon prete riusci a ridare 
alla legge un contemito uina-

ciotfo giorni dopo, Peppo, il 
partigiano della 76.a Brigata 
Sap, Giuseppe Grassi, reniva 
riconosciuto innocente dalla 

no. Devi essere forte. L'AI-'Corte di Appello di Perugia 

PER I VOSTRI BAMBINI 
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e veniva liberalo dal Penale 
di Ancona, dopo cinque anni 
e IMI mese di carcere. Per 
cinque anni arerà gridato: 
<-sono ' innocente ». * £"' in
nocente* aveva gridato l'Al
fonsina. L'ergastolo arerà 
chiesto, per lui, Edoardo Vii-
lacci, il Procuratore Genera
le: Io stesso che ha reclamato 
i renti ergastoli davanti al
la Corte di Macerata, per 
venti partigiani rpmagnoli, in 
uno dei processi più assurdi 
ed ignobili contro la Resi
stenza. 

Quando Giuseppe Gras.si fu 
liberato, fuori ad attenderlo 
c'era tutta Perugia partigia
na, antifascista, democratica. 
Mancava però Alfonsina: per 
cinque anni aveva sofferto e 
pianto, aveva avuto tanta 
fede da trasmetterne all'uomo', fatti orfani e indifesi nella 
che amava, aveva speso oynildispcrazionc: altre giovani 
sua energia perche la giusti- ÌAlfonsinc impegnate nella 
zia trionfasse, aveva creato.1 difesa del toro onore, della 
e non lo sapeva, una mirabilcìlom vita, del loro avvenire. 
figura (ti dolina, die .solo ili Giuseppe Grassi, nella sua 

nato contro la Resistenza-
Riandare al fatto dal quale 
si volle partire per incrimi
nare Giuseppe Grassi, non 
conta. La tecnica e la mede
sima di «lire decine e rlecine 
di brinali niaccliiuarioni con
fivi uomini innocenti in o-
maggio all'imperativo di get
tare fango sul niorimeuto 
partigiano, sulle pagine eroi
che del .secondo Risorgi
mento. 

Ancora oggi. purtroppo. 
nelle prigioni del nostro Pae
se ci sono innocenti che at
tendono giustizia e nei tribu
nali sì condannano altri in
nocenti sul canovaccio di pu
tride trame politic/ic. E die
tro questi innocenti, altre 
famiglie spezzale, gettate nel 
dolore, madri, spose e figli 

"°"ie lei sopra la pianta: 

v t . wl di .sera lui MIO/HI. 

porci 
:n<i qualco-a sull'Italia, la 
stona, i fatti del mondo an
che i più lontani < he aprono 
gli iK.chi. 

--Santa degli IH chi miei — 
cantata Anilina. — «tic inon
do! Davvero gli occhi \cdono 
con quello che «-anno:. 

Andava, ormai, spesso in 
città, quasi ogni giorno, appe
na i n c a v a un'ora libera e fi-
nalmenti* de«i-e di abbando- j 
oarc il fiume. | 

Xon s ta \a troppi» to l na»»» 
sopra le decisioni ila prende
re, Annina; «e vedeva «.lu* era 
giusto, via. fatto: tutti i suoi 
pensieri erano ex cupa ti a tro
vare una solii/jone ragione
vole. 

— Dorrò guadagnarmi d 
pane — disse ai «oinpairni — 
qui in città ora che mi sono 
trasferita. 

Xon era tacile: andò a ser
vizio ma trovò un vero infer
no. Comincia-,a col padrone 
che veniva, persino, a spiarla 
dal br.t-o della serratura, poi 
seguitava con una iid vecchia 
e di chiesa che la voleva a 
tutti i costi portare, col -.elo 
nero, alle decozioni e finita 
con la padrona di ca-.i piena 
di ingiusti sospetti. 

— Roba di tutti i giorni -
le dicevano i ragazzi, — brui
ta finché vuoi: ma bisogna 

Min f" la pioggia the tuonai 
ri"nummio la tnnzonc. 

CALEPINO 

l 11 ìnel l l < I IKION i n d i o 
Se:iza p.cdc corro pr«..-n . 
corr.i <-orri>. mai m';irrr.<to; 
:i.->n ho ca.-s«. :. «* he» Vtto. 
par .-;•»» --empro noi m:o IrUa. 

I n a x i a r a d a 
Frutto r il nvo primiero 
e fruito il »nO accendo 

ancor frutto e l'interr». 
'Sapete «'orto ro.>""è ur.ó S^.a-

r..òa: ;. tratla d' r.dov::iare ur.«i 
parola che può e.—«-re div.sa in 
.1u«- o Tre parti, e.alcuna delle 
qual. ha e: - ^n.tìcaM a --e. 
QucXa che \ ; propot.ii.mo oggi 
C vir.a pa o'.a che -: può scom
porr». .n iiuc parol»-: 1 primiero 

'e .1 AVO:.<ÌO, ch«» .:i"«me /or-' 
m<«nr> l'intero). I 

Piccola posta 
«lei Nove l l ino 

i n 

Rita Stazi nel suo tipico 
« atteggiamento obbligato » 

i Corj iiimtri, 
t qucsU volta siete siati 
iinolu A trovare l'esalta soluzione 
, dell'indovinello pubblicato npllo 
-corto numero i il pinoi. Siamo 
-tali quindi costretti ad estrarre 
<t >ortc il nome del vincitori; i 
fortunati bambini sono: Batto- j 
tozzi Oiutiiino di Bagno a Ri po
li .M<iri<. Stintone di Fornita e 
.Marinili Guaryuagiint di Pba. i 

'• Il premio per 11 miglior rac
conto delle \rfcanze e stato as- | 
scgnaTn a A'eri .-lido di Bettolle i 

'iSienai * [ 
! Per il Concorso storico .sulle 
, Ortte citta, abbiamo sia ricevuto 
• iimrro;i tai conti r disegni, tra 

' i quali M distinguono: « l'Arco j 
• di S X.colrf «• di Enrico Vale;:-; 
't'ni «dj cui vorremmo però an-l 
rhc qualche r.olli-.a sul nio:.u- | 
Tcr.tn: quando fu ro-truito. da j 

' rlu i:. che occasione, eoe i Se
gnaliamo poi- :1 racconto «8 Set
tembre 1943 » di Marcello Baioc- ; popolo zompine MI esprimer,-1 misera cnseita di 
co di Terni, quello di Guido j nella sua lolla, nella sua'llcgri. ci racconta la stia 

con 

«iinserre tirassi, appena lìher-itn dal carcere di Ancona. 
\iMta la lombi di Alfonsina nel cimitero di Reggio Emilia 

tliiiilciinti ili c.\se ili concretarli 
aiirlic, tjryzir u furbi mercanti 
clic imprimono stiliti celluloi
de rolli belli IMI lotttlmcnle 
inespressivi ili ijinvani ragazze 
che ,\linumo il ciucimi un'av
ventura * molto più facile di 
i/tittlilo credevano . 

Ma nelle ''Confessioni" di 
Rita Sluzi è anche dell'altro, 
ed è l'amara denuncia del ci
nico metodo d'una società, abi
tuato a considerare ijli esseri 
umani cose che servono a fare. 
'jlintlrini. Ecco Rila Stazi giun-

\gerc a Sem Yorl: dopo ventitré 
ore • di nolo. « Mi ero appena 
sdraia Iti — ella racconta — 

j/irr riposare < dopo un arrivo 
icuricn di giornalisti, di foto-
ìgrafi e di affaristi> quando ar
rivò l'ordine di tenersi pronti 
perchè avrebbe domilo aver 
lungo la prima delle numerose 

\s fila te «• che, dal cinque al di-
iciannnvr luglio, furono nrga-
> aizzate Ira Xrtn Yorl: e Long 
.Heach. Poi. * un'ora di corrisi 
,(l;iggiii bisogna sorridere, sor-
1 ridere sempre i t al palazzo del-
'/ii frlenisione e ancora, l'inda-
\mani. « «latte cinque e mezzo 
{11• iiKittinii. sfilate in costume 
«la bagno ». {ino a sera. « Non 
a \e \amo neppure il tempo di 

i bui la rei slìnile »u una »icdia 
jtra una sfilata e un ricc\imcn-
j l o i . confinila a raccontare la 
i nostra rappresentante al con-
i corso. ,| Long lleach. più tardi. 

* sotto un sole bruciante sfilai 
Iper oltre due ore». «Dopo 
'.un'ora iclcucm sorrìdere, sor
ridere sempre) ero completa
mente annnientat.i. Il s«»lc mi 

; picchia* a «.ulla lesta e quando 
• giunsi .il termine della stilata 
Imi accorsi che faticato a rcs;-

l iale Al- jjc r n ,j j n piedi ;. 

Uif «-o<«f importa tulio qitf' ?ro-
N-annini di J , ^ I 0

l
i a ^ . ' . f P 1 ^ 1 » ) sofferc» za. nella sua fede di \ ria con trepida e sincerarlo - le sfilale fino a non reg 

commozione. Ci parla di suo grrsi più in piedi e il sole bru-
ia.\padre. ancora della sua Al-^rianfe e lutto il resto — (jnin* 

'miss" da rsibirr 

_ , . , ., „ , . i — u - • - — j*..~ -..,.111 U H I rre i j idf i 
dei fratelli Cairoli a Villa Glori; aiorno 

'narrato da Paola Tedeschi di B a - | ° 9 ' " 9 ' ° . r H O ' . .. 
p [ di T.voi, \ Alfonsina Banali, opera 

l Comunque, cari bambini. l a ì j ; ? «'ini. era spiralo, esalta-ifonsi.ta per cui l'amore e di- .do con una 
.premiazione di questo Concorso ! nini re oictoilo giorni prima, [rcr-taio culto, delle sur sol- * r> possibilità n«*r olio/nino di" 
.'tir potrcmn.o intitolare « Alla {Quando Ginsep;K' Grassi rj-jfrrcnrc. dei proponili della trarne immensi profitti'* 

^coperta delle nostre citta -. « r - ,forno alla sua Reggio trovo > sua vita Ha .75 orini. E' an-'< * Nell'insieme il mio \ iajisio 
^ n f t ' ^ d ^ h n " " ? r n m o l f l " V S ' ' , : Ì " n r * rfirifli-Ui del cora forre e nero di energia. • nodi Slati Cinti mi ha un P ? ' 
Il tempo per migliorare e «irto- \"ort ilo. i compagni della rie-> ..la cinque anni di carcere delusa.- - - c»*i conclude le 
chtre i vostri raccolti. si.«fen:a. In sorella, gli amici.jiirll'aHr^n pioriio pt̂ r «jior».o -.ne memorie Itila Stazi. •-

Questo dnertente disegno e di Roberto Ciani (Prato) 

I Molti auguri di buon successo ! ̂ r f l '"' fratello che ripren-'di un atto di giustizia e l'ul- •< Forse - - continua -- a furia 
,e a tutti gii amici del « ì^ovet-jdera il .-elio posto di lolla. 
•lino* i più affettuosi saluti I Nello 

liitia trayeoia vissuta, non di sentirne parlare, ce ne fac-
slcsso giorno si recojpacano senza tracce aemme- riamo una rappresentazione 

•al Ca»<»posanlo e. libere / ì- jno su di un nomo fisicamente che finisce col risultare supe-
jrialmcnfr tr mani, accarezzale moralmente solido e Iem-|riorr a quella reale". 
| / e roMr ancora fresche dijprafo come Grassi. L'hanno Tra una sfilata e l'altra an
nua piccola tomba, e le zollelcommosso l'accoglienza e le che Rila. cosi desiderosa dì 
vecchie di quattro anni solto\premure degli amici r dei conquistare il titolo di "Mi*f 

ECCO LA STRANA STORIA SENZA PAROLE DI ORLANDINO TENORE E CACCIATORE CHE COMBINA CANZONE UCCISE' UN LEONE 

le .quali riposarono• te spo
glie del padre, morto dal do
lore mentre il figlio soffriva. 
innocente, in carcere. • 

Questa la storia, mi fram
mento solo della dolorosa 
storia di Giuseppe Grassi e 
Alfonsina Bartoli. due vim
ine del -fascismo clericale, 
della polizia di Scriba, del
l'odio iontooicarnenfe scaie-

compagni. Si sta curando r al«"nir»erso". ha intravisto la sat-
giorni, grazie all'aiuto di' chi-file rrndeltà di un metodo dì 
gli vuol bene, la solidarietà t'ita, soffocato m un'insaziabile 
dell'A.N.P.L e drl Comitato\f friaùìa volontà di aecumu-
di solidarietà democratica, '"re denaro. 
partirà per un soggiorno LILIANA CORSI 
montano. Poi ritornerà al — — 
suo posto di lotta a fianco dei ;_ PIETRO I X G R A O - direttore 
compagni: * JVOII rogito per- iGiorgio Colorai - vice diret. reip. 
derr rrnipo -, ci dice. 'stabilimento Tipogr. U.E.S.I.S.A. 
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